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A n no III. SABATO 11 OTTOBRE 1862 N u . 257 

CONDIZIONI 

Pre/ro di abbona-
timici. Napoli .1 do-
Iht , liti} e Prosincie di 

Franto ili porto. 

rimestre due. 2 10 
pali a Lire 10 2o 

Semestre D. 4 In 
l'ari a Lire 17 83 

Amata D. S IO) 
pari a Lire 3f 00 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
rhe lo mandano 
essi a ritirare 
al I' Ufficio del 
Giornale Trime-
are Due. `2 00 

pari a Lire 8 30 

ARLECCIMO 
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DEGLI ASSOCIATI 

Cn numero 
siaccain D. nos 

pari a Lire • 2t 

per la Francia 
da aggiungersi 
per °gin trime-
stre 1.. 7 50 

Pel Belgio L. 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna L.: 10 

Per la l'urehia 
Grecia e Egit-
to . . . . . I.. 5 :le 

Per Malia e le 
Isole lume. . L. 3 3t 

1.' *Arlecchino croce tute il giorni, meno le Domeniche. 
t. -,o'dizioni nelle Prosineie r ali' Estero si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Saisairs.- —Lettere, plichi , stampe e Denari non 

-.trami./ ricci Oli se non franchi di posta roll' indirizzo a .Ingele Jilireli Direttore pr l nriari.' orli' Ufficio del Giornale Strada Trii 
ledi, IIÌ6,. - I.e AN5OriaZiOili partitigli dal primo e sedici di Ogni mese. -- Per le i ili i ed prezzo cara convenuto ali-
amichevole. — I ricevi non saranno alidi se non quelli che escono bollati direttamen=e da Stitissiiii•drarti'ite del Giornale. 

IP OLI I 1 (EI TORRE 

Ari.o.chitio si sta apparecchiando i bauli. 
Arlecchino parte. 
Il telegrafo lo ha chiamato a ci.rda battente dalla Ca-

pitale prossisoria, ed Arlecchino non può , non vuole e 
non deve rimaner sordo ai latrati del telegrafo— Aria-
' hino deve partire-Shit/Mon ese—Alta ragion di stato 
lo suole! 

Appas'ionati miei, sono dispiaciuto di doversi fare u-
na domanda impertinente; ma ve La debbo fare. 

Siete mai stati a Santa Ilaria la Noia? 
Spieghiamoci meglio. 
Avete mai veduto quel Santo . più grosso di un fac-

chino della Dogana , più grasso del Capo-tamburo della 
XII Legione, che risponde al nome di Santo Cristofaro? 

Se siete stati a SAnta Maria la Nova, e se avete vedu-
to il Santo,che si chiama Cristofaro, avrete veduto pure 
quella palla, che tiene in corpo me, voi, Napoleone,Cie-
cino,Pi-pio, Thouvenel ecc.—quella palla è il mondo—

l'erchè San Cristofaro porta il mondo , dove gli Ai-
Adii portano le spallette , è un ,•~ di coscienza eftqflis-

logico, che io ignoro — Forse San Cristoforo è il Com-
missionoire del Paradiso; forse è l'Atlante cristiano; for-
=e il proiettore de' venditori di molloni ; forse dite 

quello che volete; ma se le Guardie Municipali ci met-
tono il naso, certamente San Cristofaro, o dovrà ritirar-
si prudentemente col suo riafplio in testa , o dovrà pa-
gare una multa al.giorno ali' Eletto del Quartiere. 

Come c'entra San Cristofaro col viaggio di Arlecchino? 
Ecco qua. 
D. Urbano, che sarebbe il S. Cristoforo politico dello 

Stivale, tiene mieti esso sulle spalle una palla, la quale 
palla non è il mondo di San Cristoforo , ma è il ntondo 
degli affari d' 

Corbazoli ! 

RECIDE — Ministero del' Interni yrarn. 
Guardasigilli onde vjj j. 

Scirop. Presidenza libre vj. 
Antarido Estero dramma. vjj. 
Tintura Finanze q. h. 
Misee , rue Gabbana et applica. 

Appassionati miti, prendete questa ricetta: correte 
dallo Speziale, fatela spedire; e. se l'andata bobba non 
vi darà una pillola più grossa della palla di San Cristo-
faro, io voglio giocarmi la coda del Marchese dei cavalli 
storni e i gigli della bottega al Largo del Castello. 

assodato dunque che D. Urlino porta tutto questo 
peso sopra le sue spalle diplomatiche, e quindi con giu-
sto titolo e buona fede, come dice Papiniano, gli si de-
se il nome di S. Cristofaro d'Italia. • 
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Egli adesso, come sapete, ha scritto a Napoleone: Ci 
vedremo ai goindici. 

S' egli parte , il mondo cade ; e se cade il mondo , la 
frittata è fatta , come dice Suzzi ; ma 

D.Urbano, in tal frangente, 
Mi ha chiamato espressamente: 
Ed il povero Arlecchino 
Deve correre a Torino. 

E vero che, in mancanza di D. Urbano, il mondo a-
vrebbe potuto essere preso da Capriolo;ma perchè il Ca-
priolo fa le capriole e il mondo sarebbe stato in un gran 
pericolo. così Capriolo è andato a monte. 

1 stabilito dunque che la palla politica, quando non 
.ta sulle spalle di D. Urbano, deve stare sulle spalle di 
Arlecchino, perditi! Arlecchino solo può sostituire D. 

rbano, senza far accjrgere al mondo la mancanza 
di D. Urbano. 

Addio dunque , amici miei , statevi bene e pregate il 
Signare per la salute di Arlecchino Cristofaro,che lascia 
la città del Cavallo per quella del Toro, i vermicelli per i 
#i naaini, il Sabato pel Po. Pulcinella per Gianduja!! 

Figuratevi ! Se D. Urbano parte il 15 ed io non mi 
trovo subito al 16, quale ircocervo, quale cataclisma 
può avvenire all'Italia, ed in conseguenza all'Europa, ed 
in conseguenza al Mondo?! 

hisogn i partire! 

FRAMMENTO 

DI UN POEMA, INTITOLATO: 

Buona notte 

17-)-) 

Il dispaccio del Psooin; l' altra sera, 
Appassionati miei, parlava chiaro; 
E facea presentirei la bufera. 
Che sara per Totonno un ro lonn caro. 
Fould nella Mecca manda Don Luigi, 
E D. Urbano scivola a Parigi. 

17.23 

Mentre sta D. Urban sopra il vapore, 
E Capriolo regola gli Alzi, 
Fould, senza chiasso ed umbra di rumore, 
Dal Vaticano convoca i Comizi; 
F. Pi-pio, con la man di strali armata, 
Grida nel Valicai': me l' bar ficcata! 

1721 

Ciccio accorre tantosto al grido acuto, 
Dicendo: cosa e' è Padre Beato, 
Ah! Ciccio, figlio mio, tutto è perduto, 
Lasciammo Erode e ci pigliò Pilato: 
Anche qui, figlio mio. venne il prurito, 
Ui far... —Che cosa?.. —Figlio, il Plebiscito. 

1725 

Il Plebiscito ! Ah! Padre Benedetto, 
Il Plebiscito è figlio del demonio, 
Il Plebiscito è un toso maledetto, 
Contro il quale fa fiasco Santo Antonio, 
Il Plebiscito mandavi allo storno, 
Che Plebiscito e Plebiscito! un corno !! 

17.26 

Che far possiam noi sventurati e soli, 
Figli alla Santafede in tal periglio? 
Dal Comitato sono aperti i ruoli, 
Cascati le Chiavi, come cadde il giglio! 
—Coraggio Padre—mormora il Borbone—
Se le Chiavi vari giù, ci sta Chiavane.... 

CONFIDENZE 

D. ARDAAO E CAPRIOLO 

—Figlio, parto. 
--gadale, abbiatevi riguardi. 
—E tu bada a te. 
—Che debbo fare? 
—Appoggiati alla Monarchia Nazionale, parche quel-

la è stata la mia pietra angolare e quelle colonne sola-
mente ci possono sostenere. 

—Va bene. 
—Fa sorvegliare Arlecchino; i puntini di Arlecchi-

chino mi hanno fatto più male del disastro di Novara. 
Se vedi che Arlecchino torna alla carica , condannalo a 
dirci anni di laccarello. 

—V,' bene. 
- sigilli che guardava la buonanima di Raffaele era-

no un poco rossi, perciò usa della cera verde, color mal-
vone-cupo; ed il baccalà ed i tocchi dello Stivale siano o 
tutti AIv, o tutti Mustafa... 

—Va bene. 
—Non ti disgustare D. Alfonso. Bomba I. si consi-

gliava con S. Alfonso;e nelle circostanze gravi si mette-
va il mantello di S. Alfonso sulle spalle: tu appena che 
riceverai qualche notizia nozzo/osa consigliati con Don 
Alfonso e mettiti in testa il lanzonc di D. All'unto. 

—Va bene. 
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